
L’apostrofo si usa nel caso di ELISIONE: tolgo l’ultima lettera
alla fine di una parola se la parola dopo inizia con vocale.
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*   ATTENZIONE alla lettera H: se dopo c’è una vocale, uso l’apostrofo.
     Infatti scrivo: *  L’hai mangiata?

*  L’ho visto!

*   Aggettivi dimostrativi questo, questa, quello, quella, quanto.
     Infatti scrivo: *  Comprerò quell’automobile.

*  Quest’anno vado al mare.

*   ATTENZIONE! Al maschile questa regola non vale.
     Infatti scrivo: *  Comprerò un orologio.

*   Con Bello, santa e santo uso l’apostrofo
     Infatti scrivo: *  Sant’Anna e sant’Andrea.

*  Bell’amico.

*   Articoli determinativi singolari LA e LO:
*  Non scrivo lo orologio -> scrivo l’orologio.
*  Non scrivo la amica -> scrivo l’amica.

*   Preposizioni articolate formate con LA e LO.
     Infatti scrivo: *  Vado dall’amica.

*  Ci sono molti frutti sull’albero.

*   Articolo indeterminativo femminile UNA:
*  Non scrivo una anatra -> scrivo un’anatra.

*   Aggettivi e pronomi composti con gli articoli UNA, UNO, UN. 
Ad esempio qualcuno, qualcuna, qualcun, nessuno, nessuna, nessun.
Infatti scrivo: *  Qualcun altro e qualcun’altra; 

*  Nessun altro e nessun’altra.

*   Con i pronomi personali ti, si, mi, ci, vi, lo, la, ne uso l’apostrofo ma non è obbligatorio.
     Infatti scrivo: *  Ti amo ma anche T’amo.

*  Mi ha chiamato ma anche M’ha chiamato.


